Sabato 2 Ottobre 1999 	


Presentato il piano operativo che permetterà allo scalo ferroviario della Capitale di essere gestito con un sistema unico al mondo


Termini si ferma per saltare nel futuro


Il 9 e 10 ottobre stazione chiusa: sarà installato il nuovo “cervellone” da 70 miliardi


di OSVALDO BALDACCI


«Due giorni di chiusura per "trapianto" di cervellone"». E’ questo il simbolico cartello appeso ufficialmente da ieri davanti alla stazione Termini. Infatti, dopo 60 anni, va in pensione il vecchio impianto elettromeccanico di controllo degli scambi ferroviari ed entra in funzione il grande e modernissimo sistema informatico che va sotto il nome di Acs, "Apparato centrale statico", un gioiello costato oltre 70 miliardi.


L'operazione di trasferimento durerà 53 ore: dalle ore 1,00 di sabato 9 ottobre alle 5,20 di lunedì 11. Durante questo periodo di tempo Termini resterà completamente inattiva. I giorni del weekend sono stati scelti pensando anche al minor volume di traffico collegato agli spostamenti dei pendolari.


Tutti i treni saranno dirottati sulle altre stazioni romane, in particolare Tiburtina, Ostiense e Tuscolana. I collegamenti con il centro saranno assicurati da un potenziamento delle reti Atac-Cotral e da alcuni servizi di navetta. E lunedì 11, alle 5,20 di mattina, potrà arrivare in stazione il primo treno dell'era informatica. Le Ferrovie garantiscono che per il passaggio dal vecchio al nuovo sistema di controllo non ci sarà alcun “effetto Malpensa", ovvero non ci saranno tutti quei disguidi, che alcuni mesi or sono hanno reso "invernale" il passaggio di consegne dall’aeroporto milanese di Linate a quello più grande di Malpensa. Tutto dovrebbe filare "nei binari giusti", assicurano i tecnici, anche perché il sistema informatico già da un anno è in funzione "simulata".


I disagi saranno compensati dall’entrata in funzione di un sistema che è il più avanzato nel mondo e, comunque, l'unico di questo tipo in Italia. La nuova sala controllo governerà la circolazione dei treni in entrata e in uscita da Roma Termini aumentandone in maniera determinante la capacità. Inoltre tutto il nodo ferroviario della Capitale sarà monitorato centralmente, sebbene gli scambi verranno ancora controllati dalle 30 stazioni locali. I vantaggi saranno molteplici, soprattutto per il forte incremento delle potenzialità: Termini infatti sarà in grado di accogliere un volume di traffico molto maggiore. Offrendo garanzie di sicurezza molto superiori a prima e una velocità di manutenzione incrementata grazie anche al sistema diagnostico già interno al "cervellone", che in pratica segnalerà da solo qualsiasi cosa che non dovesse funzionare. Sistema di autodiagnosi che nel mondo le altre sale di controllo informatizzate non hanno ancora.


Per il pubblico il vantaggio più immediato e facilmente visibile sarà un grande miglioramento dell'informazione all'interno di Termini. Il controllo computerizzato consentirà di avvisare in tempo reale della situazione dei treni, e i passeggeri in attesa riceveranno informazioni precise non più negli ultimi cinque minuti, quando il treno era avvistato a Termini, ma mezz'ora prima, quando cioè il convoglio raggiunge il perimetro romano controllato dall'Acs.


Il vecchio impianto elettromeccanico, ancora pienamente in funzione fino all'8 ottobre, potrà vantarsi dei successi ottenuti in tanti anni di lavoro diventando un reperto importante di archeologia industriale. Il lungo bancone con le sue settecento leve che consentivano un controllo manuale degli scambi e dei binari e con le scatole nere di registrazione non saranno più il cervello di Termini ma diventeranno il cuore di un nuovo museo ferroviario che sarà allestito presso la stazione.





